
L’angolo della preghiera
La domanda di quello scriba è sensata:

nel cumulo delle prescrizioni

è necessario trovare un punto di riferimento,

cogliere ciò che è essenziale

per orientare il nostro comportamento.

La risposta, Gesù, tu la fornisci senza difficoltà

perché la Scrittura offre la soluzione:

Ama il Signore Dio tuo…

Ama il prossimo tuo…

Ma tu ci aggiungi qualcosa

di perfettamente nuovo, di inedito.

Tu metti insieme, unisci strettamente

le due lampade del nostro cammino

in un’unica, fortissima fiamma.

Così, in un colpo solo, tu spazzi via

tanti inutili dilemmi

che sembrano opporre Dio e il prossimo,

tante domande retoriche,

tanti problemi inesistenti,

che nascono da una visione contorta

delle situazioni e delle persone.

No, non c’è alcuna opposizione

tra Dio e il prossimo, perché in fondo,

quando l’amore è autentico,

si tratta dello stesso destinatario.

Il legame vero con Dio

fa cogliere subito le necessità del prossimo,

e l’accoglienza nei confronti

dei piccoli e dei poveri

apre inevitabilmente a colui

che attraverso di te, Gesù,

ci viene incontro come un Padre.

(Roberto Laurita)
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Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 

dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.



Bisogna considerare lo scriba del passo del Vangelo di Marco con grande benevolenza. Spesso Gesù accusa gli scribi di interessarsi più ai giochi di parole che non ai veri mali dei loro fratelli. Ma nulla di tutto ciò in questo brano. Ecco un uomo che cerca di conoscere. È un uomo alla ricerca di Dio, un uomo che vuole sapere come potere raggiungere Dio con sicurezza. Questo significa la sua domanda su quale sia il comandamento più importante. Gesù gli risponde in modo relativamente prevedibile, ma che va all’essenziale. Da tutta la Legge, ricava il solo comandamento che dà lo spirito della Legge stessa. Questo comandamento è divenuto una preghiera (Dt 6,4-5) che bisogna avere sempre nel proprio cuore, nella propria mente, nelle proprie mani e nella propria casa. Gesù vi aggiunge la necessità di metterlo in pratica, mediante quell’amore per il prossimo che permette a ciascuno di verificare se ama davvero Dio (1Gv 4,20). Lo scriba allora, felice di essere riconfortato nella propria fede, si felicita con Gesù. Ecco l’uomo che si complimenta con Dio, l’uomo che è contento di ritrovarsi in accordo con Dio. Non è commovente questo vecchio saggio che si complimenta con il giovane Rabbì, senza nemmeno sospettare che è con Dio stesso che si complimenta? Gesù ne è commosso. Accoglie con gioia l’osservazione di quest’uomo che è un vero credente, senza risparmio (Gv 1,47). Allora, gli apre il regno. Gesù risponde alle sue lodi con un’osservazione che ciascuno di noi vorrebbe sentirsi fare. Conferma lo scriba nella sua fede e, dandogli una garanzia come non ce ne sono altre, lo rassicura che non si sta sbagliando.
(da lachiesa.it)
Lunedì 1° novembre

TUTTI I SANTI

Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e rinunciando ai tuoi interessi personali. Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia che tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la santità, in fondo, è il frutto dello Spirito Santo nella tua vita (cfr Gal 5,22-23). 

Papa Francesco, Gaudete et exsultate, 14-15
Martedì 2 novembre

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

Una piccola storia per l’anima

La lapide
Un grande e santo abate giaceva sul letto di morte. Intorno a lui si erano raccolti i suoi monaci e decine di affezionati studenti che si erano ispirati alla sua vita e alle sue idee luminose.

I più vicini a lui sussurrarono: «Maestro, quando tu sarai morto, metteremo una grande e magnifica pietra sul tuo sepolcro … »

«Che cosa vuoi che le scriviamo sopra?»

Il vecchio saggio tacque un po’ e poi sorrise: «Scrivete: Io non sono sotto la pietra».

Noi non saremo sotto la pietra.

Bruno Ferrero

Solo il servizio al prossimo apre i miei occhi su quello che Dio fa per me e su come Egli mi ama. I santi – pensiamo ad esempio alla beata Teresa di Calcutta – hanno attinto la loro capacità di amare il prossimo, in modo sempre nuovo, dal loro incontro col Signore eucaristico e, reciprocamente questo incontro ha acquisito il suo realismo e la sua profondità proprio nel loro servizio agli altri. Amore di Dio e amore del prossimo sono inseparabili, sono un unico comandamento. Entrambi però vivono dell’amore preveniente di Dio che ci ha amati per primo. Così non si tratta più di un «comandamento» dall’esterno che ci impone l’impossibile, bensì di un’esperienza dell’amore donata dall’interno, un amore che, per sua natura, deve essere ulteriormente partecipato ad altri. L’amore cresce attraverso l’amore. L’amore è «divino» perché viene da Dio e ci unisce a Dio e, mediante questo processo unificante, ci trasforma in un Noi che supera le nostre divisioni e ci fa diventare una cosa sola, fino a che, alla fine, Dio sia «tutto in tutti» (1 Cor 15, 28) 
Papa Benedetto XVI, Deus caritas est, 42

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI
La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle anime dei defunti, al fedele che:
- nei singoli giorni dal 1° all’8 novembre devotamente visita il cimitero e prega per i defunti;

- da mezzogiorno del 1° a tutto il 2 novembre visita una chiesa e vi recita un Padre Nostro e un Credo. 

Il fedele, per ottenere l’indulgenza, deve escludere qualsiasi affetto al peccato, anche veniale; accostarsi al Sacramento della Riconciliazione; ricevere la Comunione Eucaristica; pregare secondo le intenzioni del Santo Padre, come testimonianza di comunione con tutta la Chiesa.
Come già lo scorso anno, nelle attuali contingenze dovute alla pandemia da “covid-19”, le Indulgenze plenarie per i fedeli defunti saranno prorogate per tutto il mese di novembre, con adeguamento delle opere e delle condizioni a garantire l’incolumità dei fedeli.
31 ottobre 2021









